10 Ottobre – San Daniele Comboni
N. 15/03/1831 Limone su Garda (BS)
M. 10/10/1881 Khartum (Sudan)

O Dio, che vuoi la salvezza di tutti, 

risveglia in ogni cristiano un forte slancio missionario, 

affinché Cristo sia annunciato 

a coloro che non l’hanno ancora conosciuto. 

Suscita molte vocazioni 

e sostieni con la tua grazia i missionari 

nell’opera di evangelizzazione. 

Concedi a ognuno di noi, 

per l’intercessione di san Daniele Comboni, 

di sentire la responsabilità verso le missioni 

e soprattutto di comprendere 

che il nostro primo impegno per la diffusione della fede 

è quello di vivere una vita profondamente cristiana.

Amen.
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28ª Domenica del Tempo Ordinario
9 Ottobre 2022
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia
Nel Vangelo di oggi l'attenzione è fissata non tanto sul miracolo della guarigione (che di fatto viene solo accennata), ma sul fatto che solo uno è capace di accorgersi di avere ricevuto la guarigione da quell'incontro. Solo uno su 10 (davvero una percentuale bassa) torna indietro, in altre parole, si converte, perché sente che quel che è e che ha ricevuto viene da Dio, e non può non rispondere che con il grazie e con la lode insieme al desiderio di diventare discepolo. È la relazione quello che cerca Gesù e che vuole coltivare con gli uomini. È una relazione che salva e che ci guarisce dalla lebbra del cuore che colpisce anche chi è sano nel corpo.

La parola che definisce meglio la Messa è “Eucarestia” che letteralmente significa “rendere grazie”. La messa è il modo con il quale ci accorgiamo che Dio è con noi, che Cristo è in mezzo a noi, che abbiamo ricevuto il dono della sua presenza nel pane e nel vino, nella Parola, nella comunità dei fratelli e sorelle che ho attorno. Celebrare la Messa è celebrare il mio e nostro “grazie” a Dio che si accorge di noi, che ci vede in mezzo a tutti gli altri. L'ex lebbroso che torna a dire grazie dimostra davvero fede, cioè è capace di relazione con Gesù, mentre gli altri anche se guariti nel corpo sono ancora malati di individualismo e chiusi in sé stessi.

Abbiamo bisogno di essere guariti per poi ritrovare la bellezza della relazione con il prossimo. È bello poter dire grazie a Dio e dire grazie anche al prossimo, povero o ricco, simpatico o antipatico, malato o sano, straniero o conterraneo..., per crescere nell'incontro e guarire davvero nel cuore.

Calendario Liturgico Settimanale

Ventottesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	9
DOMENICA
	28ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ore   8.30


Ore 10.30




	10
LUNEDÌ
	S. Daniele Comboni

missionario della Chiesa veronese (m)
Ore   8.00


Ore 10.30




	11
MARTEDÌ
	S. Giovanni XXIII, papa (mf)
Ore 18.30




	12
MERCOLEDÌ
	Ss. Benigno e Caro, eremiti della Chiesa veronese (mf)
Ore   8.00




	13
GIOVEDÌ
	S. Romolo
Ore 18.30




	14
VENERDÌ
	S. Callisto I, papa e martire (mf)
Ore 18.30




	15
SABATO
	S. Teresa d’Avila
Ore 18.30



	16
DOMENICA
	29ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30
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